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Cartografia della Cartografia della ““RischioRischio””
metodologiametodologia
significatosignificato
passaggio delle competenze al personale della C.M.passaggio delle competenze al personale della C.M.

Allestimento di un piano di Protezione Civile (linee guida)Allestimento di un piano di Protezione Civile (linee guida)

normativa UE, nazionale e regionalenormativa UE, nazionale e regionale
esperienze italiane ed estereesperienze italiane ed estere
dalla dalla ““pericolositpericolosità”à” allall’’individuazione di criticitindividuazione di criticitàà
definizione di scenari di rischio e valutazione dei ddefinizione di scenari di rischio e valutazione dei danni diretti (e indiretti)anni diretti (e indiretti)
gestione delle emergenzegestione delle emergenze

Creazione del database Creazione del database ““integratointegrato””
organizzazione dei datiorganizzazione dei dati
gestione ed analisigestione ed analisi
diffusione dei datidiffusione dei dati

modularemodulare
multimulti--scalascala
via webvia web

Sistema Informativo
(SITI)
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Scenario di rischio - 1

Elementi potenzialmente 
coinvolti:

Nr. Persone: 178 (residenti)

Nr. abitazioni: 69 (di cui 12 case di vacanza)

Rete stradale: 478 m

Rete elettrica: 435 m (con derivazioni)

… …
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Elementi vulnerabili e database associato

Area ad instabilità diffusa
(H3)

Aree di distacco
(H4)
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Elementi vulnerabili e database associato



Gestione delle EmergenzeGestione delle Emergenze

La metodologia proposta combina:

- le potenzialità insite in un SIT per la gestione delle informazioni 
geografiche

- moduli per la gestione dei processi decisionali in termini di azioni, 
istruzioni di esecuzione, soggetti coinvolti, documenti utili a ciascuna 
azione, entità coinvolte, risorse disponibili.

- il recepimento della normativa nazionale e regionale.
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Quadro normativo:Quadro normativo:

Legge 183/89Legge 183/89

Legge 225/92Legge 225/92

D.g.r. VII/21205/2005D.g.r. VII/21205/2005

DLGS 112/98DLGS 112/98
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Gestione delle EmergenzeGestione delle Emergenze
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Fase di pre-allarme



ISTITUTO PER LA DINAMICA DEI PROCESSI AMBIENTALI
SEZIONE DI MILANO

Fase di pre-allarme
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Gestione delle EmergenzeGestione delle Emergenze
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Gestione delle EmergenzeGestione delle Emergenze
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Gestione delle EmergenzeGestione delle Emergenze
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Valutazione dei danni diretti ed indirettiValutazione dei danni diretti ed indiretti

Collaborazione con economisti del DEPAAA(*) e del CNR-CERIS(**)

Analisi dei record storici
Interviste
… … …

Costi di riparazione
Costi di messa in sicurezza

Costi di ricostruzione
… … …

(*) Dipartimento di Economia e Politica Agraria, Agroalimentare e Ambientale
(*) CNR-Istituto di Ricerca sull’Impresa e lo Sviluppo
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Valutazione dei danni diretti ed indirettiValutazione dei danni diretti ed indiretti

Nell’ambito di ciascun scenario è possibile determinare:

- il livello di pericolosità
- gli elementi vulnerabili
- il grado di perdita in relazione all’evento
- il danno economico (diretto ed indiretto)

In termini previsionali è possibile giungere ad una determinazione 
del grado atteso di perdita (quantificato in termini monetari)



ISTITUTO PER LA DINAMICA DEI PROCESSI AMBIENTALI
SEZIONE DI MILANO

Campo

Campo Base

Ufficio Centrale
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ConclusioniConclusioni

• La disponibilità di banche dati continuamente aggiornate e 
multi-scala costituisce la condizione primaria per la 
realizzazione di un piano per la gestione delle emergenze.

• La sorgente principale d’incertezza risiede nella definizione 
del livello di pericolosità a scala di bacino e di “versante” e 
delle possibili conseguenze connesse all’accadimento del 
processo.
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ConclusioniConclusioni

• L’integrazione di strumenti GIS e moduli per la gestione dei 
processi decisionali (in termini di flussi di azioni) favorisce la 
creazione ed il mantenimento di piani per la gestione delle 
emergenze. 

• L’esito degli interventi dipende dalla reale possibilità di 
coordinare e sincronizzare i passi necessari alla gestione 
dell’emergenza.
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ConclusioniConclusioni

• La metodologia sviluppata prevede un flusso procedurale da 
seguire in caso di emergenza; ad ogni azione vengono 
associate:

• le istruzioni di esecuzione, 
• i soggetti coinvolti, 
• i documenti utili alle operazioni, 
• le risorse disponibili 


